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Me tempi ne’ quali ci siamo imbattali si è fatto 
strano abuso della stampa , e con tale mezzo lo spi- 
rito di vertigine ha tentato corrompere la nostra gio- 
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venlù: donde venne il male, conviene che si attinga 
il farmaco ; e con l’uso moderato appunto della stam- 
pa fa d’ uopo reprimere gli eccessi , e confutare le 
maldi cenze e la calunnia della stampa liberticida ed 
immorale. 

Il protestautismo velato sotto le apparenze di fal- 
sa filosofìa giita a mani piene fra la gioventù fogli 
e libercoli contro quanto v’ ha di più sacro fra gii 
uomini. Nel fine di tenere salda la prima età nel ri- 
spetto meritamente dovuto agli ordini religiosi presi 
di mira da’ nemici di Dio e del riposo della società, 
mi sono animato ad indirizzare alla nostra erudita gio- 
ventù una breve mia Disseriazione stiir utile recalo 
alla Chiesa ed allo Stato da' diversi Istituti reli- 
giosi. La diceria è breve, il lavorio è tenue, lo stile 
è quale addire doveasi ed amichevole colloquio. Qua- 
lunque si fosse però l’operetta, doveva vedere la luce 
all’ ombra di valevole patrocinio. V. E. Rev.* , che 
dopo avere zelato 1’ onore di Dio nell' esemplarissimo 
clero Napolitano , dopo istituiti nelle lettere nelle 
scienze e nella pietà i Reali Infanti delle Spagne » 
regge maestrevolmente l'Arcivescovile Curia di que- 
st’ alma fedelissima Città , se si benignasse tutelarla , 
la renderebbe immune da ogni critica , e dessa fre- 
giata dell’ onorevolissimo nome di sì venerando Pre- 
lato , sarebbe letta da coloro a’ quali va diretta. 
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Si compiaccia dunque accettarne la dedica da 
parte di chi è Ira gli ammiratori delle tante virtù che 
]• adomano , mentre mi pregio di soscrivermi. 

Di V. E. Rev* 

Napoli li 4 Maggio ISSO. 




Obbligaiittimo div. tèrre 

CSaKARO TOLPICtLLI *»L CA*. COSTANTINO. 
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Egregio Signore 


La dissertazione da lei scritta in difesa degli 
Ordini Religiosi riesce utile alla gioventù , cui è 
diretta, e ricorda insieme con rapido cenno agl'i- 
struiti quanto diffusamente è stato scritto sì nel se- 
col passalo , come in questo. E però le fo i miei 
distinti congratulamenti, e fa ringrazio per avervi 
voluto apporre il mio nome. 

Casa li 5 Giugno i85o. 


Al Signore 

IL HO. O. GCRNIRO VOLPICELI!. 


Divotiisimo Scrvitor Vero 

C. VESCOVO DI SIDONE. 


/ 

» | 
I 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




\ 


DELL’ UTILE CHE RECALO 

ALLA 


RELIGIOSE ED Mlà CITIL-S0C1ET1 GL' ISTITUTI RELIGIOSI. 


PREFAZIONE 

ALLA CULT A GIOVSNTV NAPOL1TANA 

La stona è stala mai sempre la guida certa nel te- 
nebrio di guesto mondo : da essa sorge la etidenza di 
fatto, cui non v è stato sinora chi abbia osato resistere , 
e la mercè di guesta svaniscono le illusioni, e j'uggonsi 
le utopie più che il cane idrofobo , e la serpe velenosa. 
Gli accolta-brighe, i ciarlieri ed i corifei delle sommosse 
( gente perduta e vera nemica del ben essere umano ) 
adescano la gioventù inesperta col tesso di beni imagi- 
siati, con parole melate, ed or direttamente maconscal- 
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/ rezza , ed or obbliquamente improntando le armi delta 
calunnia non di rado scambiandole con quelle di laudi si- 
mulale (1), attaccano le istituzioni della nostra santa ma- 
dre la chiesa cattolica , e fra queste prendono di mira 
precipuamente gli ordini religiosi. Una colluvie di li- 
bercoli (2) si è gittata in mezzo a voi. Giovani cultissi- 
mi, per istillare ne' teneri vostri petti se non odio, almen 
disprezzo verso i religiosi che tanto lustro han recato alla 
religione nostra santissima, e tanto bene han fatto ai pa- 
dri nostri ed a noi. 

Non fa dunque a \oi discaro lo invilo di leggere 
queste brevi carte , sulle quali mi son permesso gittare 
poche idee sul subjetto in parola concepite in quel corto 
spazio di tempo che le occupazioni familiari e della ca- 
rica mi hanno accordato. 

La prevenzione è la tiranna del retto modo di giu- 
dicare. Le diatribe ed i sarcasmi de' cosi detti spirili 
forti contro tutto quello che sente di religione svaniscono 
come la calunnia al cospetto della verità, ma resta sem- 
pre la prevenzione, che è germana della stessa. Il bre- 

(1) F.ictit sermonibus capiuntur homines , ut praetextu 
pabuli homo capiuntur pisces. Jacobus magnus. 

Sopholog. 

(2) Sì è dovalo leggere ( eoa rammarico di ogni buono 
cattolico ( ne* giornali Io annuncio di un libercolo di un prete 
cardo , col quale proclamatasi I’ abolizione di tulli gli ordini 
religiosi ! Saeculum decipientiuml 
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ve quale si fosse presente mio lavorio è diretto ad atter- 
rarla. Mi reputerò fortunato se non colpito il segno, sa- 
rò stato di sprone ed incitamento a penna della mia più 
forbita. Vivete felici. 
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DELL’UTILE RECATO 


Atti 

G32S3À 3 2> &3L2»© 8!f&a© 

DA’DIVERSI ORDINI RELIGIOSI. 


MSittt sozzure dell’ Oriente la divina provvidenza contro* 
pose la santità dei costumi de’santi Pacomio ed Antonio Aba- 
te , che con altri venerandi Anacoreti popolarono quelle va- 
ste regioni di stuolo immenso dì Monaci , la vita de’ quali 
per la morigeratezza era di forte ostacolo al torrente del 
mal-costume , e pel continuo travaglio manuale nemica es- 
sendo dell’ozio, incitava alla fatiga ed eliminava la miseria. 

Sotto il riguardo della religione, e della pietà la pro- 
fessione monastica altra cosa non è , cbe la pratica dei 
consigli e della perfezione vangelica , ed i monaci son nati 
in un certo senso col cristianesimo. Gli asceti, infatti, gli 
anacoreti gli eremiti si trovano fin da’primtìrdj della Ghie- 
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sa. Per molto tempo la vita le il monaco, come di - poi 
l'han fatto i voti (1). 

Che ooo deve la chiesa a' Grandi Basilio., Girolamo e 
Crisostomo ? Che non debbono le lettere ed il vero progresso 
della coltura umana alle imperiture opere di questi ed altri 
santi luminari delle lettere in Oriente ? 

1/ occidente distava troppo dall’ oriente ; ma la mano 
di Dio reggeva questo e quello : di qui la missione di S. Be- 
nedetto Patriarca de’ Monaci dell’Occidente , e da lui la con- 
gregazione Cassinese , la Maurina ed altre filiali nelle Gallie 
in Fiandra ed in Germania , quella delta di Monteoliveto e 
l' altra di Montevergine. Quanti Sommi PonleGci alla Chiesa 
universale, quanti membri al Sacro Collegio de’ Cardinali, 
che numero strabbocchevole di Vescovi ha dato l’Ordine 
Benedettino ! E l' opera colossale de’ bollandoli non è frutto 
d' improbe fatighe durate per secoli da’ detti religiosi ì E 
chi ha a noi salvati dalla barbarie e conservati tanti tesori 
delle antiche glorie de' vecchi nostri padri oe’famigerati ar- 
chivi di Montecasino e della Cava , se non i religiosi Be- 
nedettini? Si, costoro nell’ occidente ed i figli di Basilio nel- 
I’ oriente conservarono intatto il sacro deposito della Fede , 
e mantennero viva nel tenebrio della ignoranza e della bar- 
barie la fiaccola della civiltà. È quindi innegabile il decoro 
da essi recato alla religione, e l’utile alla civil-società. 

Ma di che non è capace il nemico dell' uomo ? Il de- 
fi) Monachum vita faciebat , non vota. Bothmer. jus eccl. 
Hi. III. TU. XXXI. §. 30. 
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mono della discordia produsse la guerra delle mojtiplici ere- 
sie , e gli eresiarcbi Ggli di lui non dovevano essere dissi- 
mili dal padre loro. Il disse già la verità infallibile, Fos 
ex patte diabolo estis , et sequimini vestigio illius; a ©or- 
zare e disperdere tanto e si follo stuolo di nemici , con di- 
vina missione ebbero vita i quattro Ordini Mendicanti dei 
Frati Predicatori , Minori , Agostiniani e Carmelitani. 

E furono questi nuovi religiosi dati dalla prima sede 
per collaboratori al clero secolare. Pe’ Monaci , chi votava 
la vita contemplativa e dovasi alle opere manuali . e chi 
con la vita contemplativa univa la coltura delle scienze ; 
quando con la istituzione de' Frati Mendicanti nuova era 
principiò di maggior gloria per la Chiesa e d’immenso bene 
pe' popoli. 

Luigi IX Re di Francia , cbe la storia e la politica , 
anche modernissima (I) contano fra' piò gran principi e .la 
chiesa venera fra’ suoi santi , giunse a dire di loro che se 
potesse egli dividersi io due , darebbe a' frati Predicatori 
una metta della sua persona , e f altra a' frati Minori (2). 

Bernardo Fan Espen per essere stato chiamato anti- 
monaco da un suo encomiatore , ve l' ebbe a grave onta , 
ed amaramente rispose in un suo scritto , dicendo fra le 

(1) Uainault. Abregé chroDolog. de l’hist. de France an. 
1270. Mad. de Slael — Coosid. sur la revolution Frane, pari. 
1. eh. 11. 

(2) Hcury Disc. IV sur l’bist. Eccl. $. Vili. 
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altre cose , tanto essere antimonaco , quanto anticrùtia - 

no (1). 

L ‘ indole della presente dissertazione no ’l comporta , 
e ci verrebbero per fin meno le forze se dovessimo qui 
delineare on semplice quadro dello immenso utile che dai 
Frati Mendicanti , dalle loro riforme , e dalle diverse fa- 
miglie di Preti regolari è ridondato alla Chiesa ed a’ popo- 
li : ne ceoDeremo qualche piccola frazione che più da vi- 
cino riguarda il nostro paese imitando I’ industria dell'ape, 
che carpisce da' più gentili fiori il succo al mele necessario. 
Al Clero il divin Redentore dette l’alta missione di santifi- 
care le anime ed istruire le genti. E si ; che ne’regn i Cat- 
tolici al solo clero spetta la istruzione di gente cattolica, 
se è vera ( come è innegabile } la massima. Essere il prin- 
cipio di ogni sapienza il santo timore d'iddio. Vediamo 
ora brevemente come ed in qual modo l'edificante nostro 
clero secolare abbia presso noi adempito alla sua divina mis- 
sione, e quale sostegno abbia rinvenoto nel clero regolare. 

Chi fra noi ne' tempi di mezzo introdusse il primo le 
scuole pubbliche gratuita? 

Il nostro Arcivescovo Decio Carafa (2) nell'anno 1510. 

Chi escogitò e prescrisse le istrozioni serotine per ad- 
dolcire i rozzi costumi del nostro volgo ? 

(1) In opusc. 

(2) Loreto Arciv, Napoli!. 
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il nostro Arcivescovo Cardinale Sersale verso il 1760 (1). 

Volevasi che il nostro clero (sempre modello. di esem- 
plarità ) fosse primeggiato nella liturgia ecclesiastica ; ed 
ecco, che lo Arcivescovo Cardinale Ionico Caracciolo fa ve- 
nire di Francia i figli del grande Apostolo Vincenzo dì Paola 
maestri di liturgia ecclesiastica, e li dola (2). 

Si desideravano catechismi giornalieri e familiari , as- 
sistenze agli Ospedali, ed avviamento di giovanetti per le vie 
della dolcezza ad un vivere onesto e morigerato , ed ecco 
l’ Oratorio de’ PP. di S. Filippo Neri. 

Mancava chi gratuitamente avesse insegnato i primi 
rudimenti delle lettere e de’ doveri cristiani , ed i PP. della 
Dottrina Cristiana già mostravansi all’uopo presso di noi. 

Le belle lettere , e le sciente filosofiche nelle variate 
loro branche giusta sodi e retti principi chi le ha con tanto 
successo per amor di religione insegnate à'nostri padri , ed 
alla presente generazione , senza il venale principio dello 
interesse? I PP. della Congregazione di S. Paolo detti Bar- 
nabiti, ed i dotti figli del Calasanzio. 

Penetrate ne’ sozzi abituri del delitto , interrogate quei 
sciagurati colà rinchiusi che o attendono la condanna pei 
commessi delitti, o ne espiano la pena, del motivo pel quale 
menano con pazienza giorni tristissimi di vita penosa : essi 
vi diranno — che di tanta rassegnazione van debitori alle 

(1) Loreto in delta opera. 

(a) Abbiaci ora (sien date le meritale laudi al nostro pio 
Sovrano ) anche le Suore della Carità , che angeliche donzelle!! 

2 
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affettuose cure de’ figli d«l Lojola. Oh sempre inclita Com- 
pagaia 4i Cesò quanto utile e qual vantaggio hai tu recato 
al nostro paese I Dorrebbero i Napolitani { e lo sodo a di- 
spetto di taluni) essere sempre grafia quella famiglia dal- 
la quale ci fu donalo l'apostolo del secolo passalo S. Fran- 
cesco di Girolamo. 

Noi non ignoriamo che taluni sian ben poco propizj 
allo stato monastico e non reputino degno de' lumi del se- 
colo il proteggerlo. Ma quante opinioni non han fatto parte 
della moda di pensare di tempi coltissimi , che di poi han 
ceduto al martello di una disamina spregiudicata , ed im- 
mune da prevenzione ! 

La verità ( scriveva Bacone da Perniami o (1) ) non 
è da ripetersi dalla felicità del tale o tale tempo , poi- 
ché i tempi variano ; ma dal lume della natura e dalla 
esperienza , che vate in eterno. 

Non lasciandoci adunque sedurre da’ pregiudizj e dalle 
prevenzioni, ma considerando la cosa in se stessa, e quale 
la esperienza di fatti secolari , e di .quelli avvenuti a tempi 
nostri ed a noi vicini l’ ha dimostrala , dovrem confessare 
che presso noi i monasteri essendo i ricoveri della pietà e 
delle lettere grande decoro hanno- portalo alla Chiesa, ed im- 
menso utile alla ci vi [-società, epperò meritano di avere par- 
tigiani tutti quei, presso cui sono in onore stndj e religione. 

(1) In novo organo scientiarum 

Aphorìsm. LVI. Ub. 1. 
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Ma chi dod farà le maraviglie all' udire il panegirico 
de* monaci dalla bocca di un uomo , che protestante per 
esterna professione di religione è contato fra i primi filoso* 
fi , c veramente enciclopedici , sino ad essere stato il ri* 
vale del gran Newton nella scienza, che propria di costui, 
formava una parte dell' immenso sapere dell' altro , dir vo- 
glio il Leitmizio (1)? 

Quest' uomo estraordinario , in un opera stata sepolta 
più di un secolo , e che pnossi chiamare il sno testamento 
religioso , espone e giustifica i dogmi e la disciplina della 
Chiesa Cattolica , e degli ordini religiosi cosi conchiade. 

» Io per me confesso , che gli ordini religiosi , le pie 
» società ed altrettali lodevoli istituti sono stati da me sem- 
i pre a maraviglia approvati , formando essi quasi una ce- 
» leste milizia in terra. Che ci può infatti essere di più pre* 
i darò, che attraversando i mari, e tra’l ferro ed il fuoco 
> portare la luce della verità a barbare genti : che il fare 
» della salute delle anime l'unico lorò affare: che interdirsi 
» ogni sorta di piaceri: che il dedicarsi alla educazione della 
» gioventù per formarla alla virtù ed al sapere: che a'mise* 
i rabili, a’ disperati, a’ perduti, a’ prigioni, a' condannati , 
» agl infermi , nello squallore , nelle carceri assistere e 
i porgere soccorsi, senza lasciarsi neppure al timore della 
» peste distogliere dagli officj di una carità sviscerala ? 

(1) Carlo Bonntt lo chiamava Eociclopedia vivente , ed 
uno de’ più profondi gcnj , che sien mai apparsi sulla terra. 
Palio — genette , loca. 1. parie VII. 
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i Tulli quei , che ignorano o dispreizano queste co- 
» se , non han sentimento della virtù vera , se non basso 
» e triviale (1). 

Ma a che ricorrere ad autorità, quando i fatti che vedia- 
mo co'oostri occhi e locchiam con mano, ci presentano quei 
venerandi Padri della Compagnia tutti dediti a coltivare Io 
spirito ad indirizzare la mente ed il cuore di ogni classe di 
persone, nelle vie della religione, della virtù e del vero 
progresso in tult'j tempi ed in tutte le ore-, or da' per- 
gami , or da', confessioni li ed or dalle cattedre e nelle ac- 
cademie , come nelle piazze ? Il vuoto miserando che spe- 
rimentammo in quei pochi mesi , ne' quali ci vedemmo 
privi di tanto bene fu la più chiara dimostrazione del 
grande utile,, che la Compagnia di Gesù reca al nostro 
paese (2). 

(1) L'opera è detta Sistema Thtologicum si trovava tutta di 
carattere deir autore netta Reai biblioteca di Annover. L’anno 
1810 il Signor Feder bibliotecario della medesima , e deposi- 
tario di tutti gli autografi del Leibnitz , rimise per ordine del- 
V Imperatore Napoleone il manoscritto a Parigi, dove per cura 
del signor Emery e di altri venne dato alla luce nel 1819 in 
un volume intitolalo — Expotition de la doctrine de Leibnitz 
sur la religion. 

(2) Circa cinque lustri pria dell’epoca sventurata del 1799 
fummo privati altra volta de’PP. della Compagnia. Molli nel 1779 
finirono male. Ebbene niuno fra lo immenso stuolo di quelli cbe 
frequentavano allora numerorissime scuole de’Gesuiti, si mescolò 
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La gente di campagna era avida di sentire la divina 
parola , e mezzi non aveva per imparare i doveri di un 
Cristiano , ed ecco cbe alle Congregazioni decreti secolari 
Missionari di qoesta Capitale si fan compagni all' opra , i 
PP. Redentori di’ S. Alfonso de'Liguori , ed i figli del ve- 
nerabile P. Carlo Carraia. 

Le nostre estese spiagge ne'lempi andati mal sicure e 
peggio custodite erao prese di mira dal feroce musulmano, 
e molli ne venivan tratti schiavi : moltissime famiglie rima- 
nevano nella- più desolante miseria ! Chi infrangeva a quei 
miseri le catene , chi li ridonava alla fede de' padri loro , 
alla patria, alle famiglie? (Frati redentori della. SS. Tri- 
nità , e quelli di S M. Della Mercede! 

, Egli è indubitato ; che nello approssimarsi l’ ultima 
nostra ora , ciascun di noi va in cerca con ansia de' soc- 
corsi di religione. Oh quanto è felice chi spira nel bacio 
-del Signore assistito da un Ministro di nostra religione San- 
tissima ! I figli del nostro S. Camillo de Lellis veri ministri 
degl'infermi son quelli che a tanto si prestano, e se man- 
cate di cure temporali per deficienza di mezzi o di per- 
sone, non sono forse sempre pronti ad accogliervi caritate- 
volmente i fratelli di-S. Giovanni di Dio? 

La Luterana eresia voleva penetrare nelle nostre ri- 

con quelli illusi! Ei sembra incredibile, ma è verità istorici. Veg- 
gasi da questo solo fatto , se mal cf apponemmo nell' asserire che 
la istruitone di gente cattolica debba affidarsi al clero 11 


Digitized by Google 



denti pianure. Qui nella nostra Cattedrale un estero cerca- 
va disseminarla. Ma S. Gaetano Tiene padre e confonda- 
tore de' CC. R. fe del suo petto apostolico uno scudo in- 
sormontabile, e noi da tanto male andammo immuni. Quanti 
sudori hanno sparso su de’ pergami , quante pene durate 
nelle cattedre di penitenza , quante insigni opere scientifi- 
che rendule di pubblica ragione, quanti capo-lavori di Ar- 
chitettura e scoltura de’Frati Agostiniani, Carmelitani, Fran- 
cescani , e Predicatori ! 

Chi fu nella fine del Governo vice-regoale , che il 
primo in tutta Europa introdusse fa illuminazione notturna 
in questa vastissima Capitale , per via di divote oblazioni, 
onde allontanare e diminuire gli aguati , le aggressioni e 
le oscenità che col favore di fitto lenebrio erano cresciute 
in modo sjfttvenloso , se non un Frate Domenicano , il fa- 
moso nostro P. Rocco 7 

Quanti nostri nazionali Frali del Serafico S. France- 
sco sono andati a custodire il Sepolcro del nostro Salva- 
tore e quanti dello istesso ordine e di quello del Patriarca 
Gusmauo e quanti figli del Lojola sono iti missionari nel 
duovo mondo e nelle Indie a portare ivi la vera fede e la 
civilizzazione, molti cogliendo la palma del martirio, altri la 
qualità di confessori , e tutti onorando immensamente la 
nostra nazione f 1 

Chi ha fondato appo noi apposito collegio pe'Cinesi , 
ad emulazione del Franco-Collegio delle missioni straniere, 
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se con il venerabile nostro concittadino P Matteo Ripa 
istitutore della Sacra Famiglia di Cerò? Fondazione unica 
nel suo genere io tutto il Mondo Cattolico. 

E nelle pubbliche calamità cbe ci afflissero in epoche 
diverse, non mancò mai a se stesso il clero secolare ed 
il regolare. 

Nella peste detta di Lautrech i Frati che occupavano 
i conventi fuori le porte della Città morirono quasi lutti, am- 
ministrando i Sagramenli. 

Ne’ rumori popolari del 1647 1‘ Eminentissimo Cardi- 
nale Arcivescovo Filomarino coadjuvato da' più influenti del 
doppio clero risparmiava a' nostri padri I’ ultima delle scia- 
gure ed intercedette mercè presso il serenissimo D. ‘Gio: 
d' Austria Plenipotenziario del giustamente irritato Monarca. 

Nell’anno 1666 sviluppossi una fierissima peste , la 
quale mancò poco , che non avesse interamente spopolala 
la nostra capitale. Quale luminoso esempio di evangelica 
abnegazione non delle il clero di Napoli in quella tristis- 
sima congiuntura? Quale parte luminosa non tì presero 
tutt’i religiosi e fra essi i benemeriti figli del Serafino d’ As- 
sisi della Congregazione de’ Cappuccini ? 

Giovani (finalissimi, entrate Della Sagrestia della chie- 
sa di S. Maria della pazienza Cesarea e nel museo Borbo- 
nico, guardate i quadri che ivi cooservansi del nostro Micco 
Spadaro, ed in essi osservate le figure de' frali di S. Fran- 
cesco lottanti con la morte fra morti e moribondi , e mo- 
renti pur essi ministrare i SS. Sagramenli per le pubbliche 
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piazze ? che spettacelo di terrore e di edificazione ! Entrale 
nel Convento de'Cappuccini di S. Efrcm vecchio, dirigetlevi 
nella piccola selva di quei buoni religiosi , ahi che piede 
profano non calchi quella terra che è santa ! Ivi dormono 
il sonno de'ginsti aspettando l'ultima resurrezione dieciotto 
Padri Cappuccini incluso il Ministro Provinciale , che ren- 
dettero a Dio lo spirito , e la salma alla Terra , ammini- 
strando i Santi sagramenli a’ nostri proavi per mezzo le 
pubbliche vie nella orribile su indicata pestilenza , ed il 
Senato di questa Città ivi ne fece tumulare le ceneri, sotto 
opposila lapide ricordalriee di tanta virtù. 

Ma perchè ricorrere ad antiche pruove , quando fatti 
recenti ed avvenimenti che ancor ci conturbano la menta 
sono la più chiara dimostrazione dei nostro tema ? Riandia- 
mone col pensiero velocemente taluno , e sarà bello e finito 
il nostro lavorio. 

Come l'oro radicasi e nel crogiuolo dislinguesi dagli 
altri metalli , cosi l' uomo messo alle pruove in peculiari* 
contingenze fa conoscere al suo simile se comportasi nel 
modo come dice condursi.' 

Fummo noi testimoni del bene immenso , che il clero 
secolare e tutte le famiglie religiose recarond a questa po- 
polosa Metropoli nella occasione di due avvenimenti di ge- 
nere diverso. 

Aprironsi li tesori delle chiesastiche indigenze in oc- 
casione della ricorrenza dell* anno Santo , e di più Giubi- 
lei, e noi vedemmo lutti gli Ecclesiastici fare a gara nel 
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dispensare da’pergami la divina parola, dagli altari il pane 
degli Angeli, e da’coofessionili il perdono de'falli commessi: 
nè vi fu abituro sozzo cbe fosse stato , nè lurido casolare 
racchiudente infermi , dal quale il ministro deila Chiesa si 
fosse astenuto dall’ accedere. 

Vanghi ora Io spinto forte , il saccente , il filosofa- 
stro e si convioca alfine che inutilmente bandisce Ja croce 
addosso agli ordini religiosi , perciocché al cospetto della 
evidenza di fatto dovrà tacere e rimanersi muta e silenzioso. 

Ma ad altra pruova erano riservati li Chierici secolari 
ed i Regolari , oh quanto più dura io tempi da noi poco 
discosti ! . 

L’ indico morbo che tanta strage aveva fatta in lon- 
. tane regioni , a passo di gigante avvicinavasi alle nostre 
contrade. Il clero pregava da mediatore fra Dio ed il po- 
polo , e questo popolo ai buono ai cattolico , e ai spes- 
so calunniato sentiva la voce de’ suoi pastori e pregava ; 
ma i giudizj di Dio sono imperscrutabili. Il morbo ferale 
ci assali due volte nello giro di poche lune , e dicciotto 
mila e più vite furono inesorabilmente mietute. Che spet- 
tacolo miserando ! La città nostra sembrava il campo de’ 
morti ! Che spettacolo di gioja di gaudio e di consolazio- 
ne. nei tempo istesso ! 

Alla voce del proprio Prelato allo esempio luminoso 
del rappresentante la prima sede lo intiero clero secolare 
e regolare si leva come un solo uomo, e sfidando la mor- 
te, fa morire gli uni nel bacio del Signore, consola i su- 
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perslili congiunti , strappa agli artigli del secolo innocenti 
orfane donzelle , soccorrendo con medele e con danaro la 
gente misera. 

Co' colerici finiscono dell’ istesso malore molti religio- 
si, e se le fredde salme de’vangelici opcrari giacciono ino- 
norate in separato luogo nel campo colerico, la memoria di 
tanta virtù imperitura durerà sino alla consumazione de* 
secoli. 

Vediamo ora quali vantaggi a noi attualmente prov- 
vengono dal clero secolare e dal regolare. 

Il Rè , come principe cristiano , è nel suo regno il 
proiettore della religione ; egli è il suo capo laicale come 
Eusebio diceva del Grande Costantino: (1) anzi S. Isido- 
ro di Siviglia , in un luogo , di cui il sesto concilio pa- 
rigino ne formò un canone , che i Sovrani Pontefici adot- 
tarono nella compilazione di Graziano dichiara, che i Prin- 
cipi Cristiani prendono il primo grado [per munite e for- 
tificare la ecclesiastica disciplina (2). 

Noi fummo figli prediletti del Cielo , perchè avem- 
mo la fortuna di vederci retti e paternamente governati dal 
piissimo nostro Monarca Ferdinando li. ( Che Dio feliciti 
per lunga serie di anni ). 

La clemenza, la vita intemerata , la pietà e lo attac- 

(1) In cita Costantini lib. IV. cap. XVIII et XXIV. 

(2) Xan. 20. caus. XXIII. V. Butigny de l’autorità de» 
Rois touebat l'admìnisiration de l'Eglise Pari. I. diss. II. 
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camento a tolta praova verso 1' augusta SS. nostra Reli- 
gione di tanto magnanimo Principe fan sì , che desta pro- 
speri e trionfi nelle ridenti nostre contrade a dispetto delle 
calunnie , e dell' ira impotente de' spiriti forti di oltre-monti. 

L’Eminentissimo nostro Cardinale Arcivescovo Sisto de' 
Ducici itiario Sforza , di aotica nobilissima italiana prosa- 
pia , lume e decoro dell’amplissimo Sacro Collegio de' Prin- 
cipi di S. Chiesa con la voce e più con l’esempio , inse- 
gna a’ chierici secolari e regolari il camino arduo dell'apo- 
stolato. Sì : Egli tutto vede , tutto sente, ed a tutto provve- 
de nelle chiesastiche faccende con quel senno quella pru- 
denza e quella fortezza d’ animo che rifùlgeva ne’ primieri 
venerandi pastori della Chiesa Cattolica. Egli è il protettore 
de’letterati, custode indefesso del sacro deposito della fede, 
e qual promotore del vero progresso delle scienze è fonda- 
tore illustre di nuova Accademia di diritto canonico. Le porte 
di Ini sono sempre aperte, ed i poveri, gli orfani, e le vedove 
in ini rinvengono il padre il consolatore ed il sostegno. Noi 
lo vediamo tuttodì confermare nella fede giovani ed adulti, mi- 
nistrare il pane degli Angeli , dispensare la divina prola, 
visitare le carceri e gli ospdali , prontissimo a dare la vita 
sua prò ovibua sui#. Accresca Iddio gli anni a si aposto- 
lico porporato pel bene delia Chiesa e della nostra Napoli. 

Lo zelo per la religione dell’Eminentissimo Principe, 
viene nobilmente emulato dall' Eccellenza di Monsignor Ar- 
civescovo di Mira Garibaldi Nunzio Pontifìcio presso la 
Maestà del Rè ( D. G. ). L’ onorevole prelato dopo di avere 
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dignitosamente rappresentato in diplomatiche qualità la pri- 
ma sede presso la nobilissima Gente Franca, si è qui presso 
noi fallo mecenate e. protettore delle scienze e delle, lettere. 

Qui farebbe mestieri tener parola dellalluaie Reveren- 
dissimo Vicario generale , ma egli si è benignato accet- 
tare la dedica di questo opuscolo ; epperò la troppo cono- 
sciuta umiltà del degno Prelato ci danna al silenzio. . , 

Segue le orme del primo prelato del Regno (' insigne 
Illustrissimo Metropolitano Capitolo. G come lodarne tutti 
i componenti ? Cenneremo sol taluni tra essi , mentre par- 
lando di pochi intendiamo tributare allo iutiero collegio 
una piccola frazione di quella laude che la virtù di tutti si 
merita. 

Il nome del testò defunto Monsignor Commendatore 
Savareee Vale solo un elogio completo. 

11 canonico Teologo Ferrigni professore nell’universi- 
tà Reale versatissimo nelle liogue orientali, il profondo la- 
tinista Canonico Guarracini, l’egregio Monsignor Yescovo di 
Betsaida Canonico Carbonelli, il quale per le sue singolari 
doti dalla pietà del Sovrano è prescelto ad udire le con- 
fessioni de’ Principi Reali , il Canonico Cavaliere de Jorio 
antiquario per eccellenza , ed interpetre famigerato de'papiri 
Ercolanesi, 1’ (Nostre Monsignor Vescovo D. Ignazio de'Mar- 
chesi de Bisogni, il quale alla nobiltà della senatoria fami- 
glia cui appartiene, ha con bel nodo innestala la pietà, la 
scienza ed nna rara prudenza nel disimpegno di complicate 
faccende a lui affidate dalla potestà delle Chiavi e dalla 
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Corona. Tali soggetti e tutti gli altri loro colleghi pos- 
sensi (senza tema di adulazione ) assimilare a’ 72 discepoli 
del nostro divia Redentore. • 

E- come passare poscia sotto silenzio le doti egregie del- 
l'Eccellentissimo e Reverendissimo Monsignor Naselli Allieta 
Arcivescovo di Lcocosia, onore de 1 Preti dell’Oratorio, ze- 
lantissimo Cappellano maggiore? Come non ricordare l’a-, 
poslolico Prelato Monsignor Vescovo de Simone, che il Re 
à chiamato a se, per confessore? Ricorderemo pure i nomi 
degl’ Illustri Monsignori Cappellani di Camera e fra essi 
quelli de’ Monsignori Commendatore Caprioli e del tanto 
rinomato Monsignor d’Aadria lustro e decoro del clero pa- 
latino. • . 

Dair allo all’ inferiore clero girando lo sguardo , noi 
ammiriamo lo spirito apostolico di tolti , la carità ed il 
vero amore del progresso umano nelle cristiane virtù e 
nelle scienze. Di qui il tuonare da’ sacri pulpiti contro i 
vizj maggiormente dominanti, le cattedre di penitenze sem- 
pre occupale da’ ministri , le vigilanze de’ nostri degni Par- 
rochi. Se tutti dovessero da noi essere denotati , sarebbe 
il novero lunghissimo. Indicheremo sol di volo tra gli ope- 
rar! indefessi i Reverendi Padri Capelloni e de Rosa della 
Compagnia di Gesù e D. Placido Baccber. 

Tra i letterati il signore Spacca-pielra Lazzarista , i 
PP. Liberatore della Compagnia di Gesù, Gigli ex Pp. Do- 
menicano, il Reverendissimo P. Maestro Apuzzo funzionante 
da Presidente della giunta di pubblica Istruzione , il pro- 
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lesso re del liceo Arcivescovile signor Barbati, il- maestro si- 
gnor Ferrara ed i Canonici Monsignor Balzano Fiscale , e 
Cuomo segretario della S. Visita della Curia Arcivescovi- 
le : e tra i sacri valentissimi oratori i PP. Grossi -e Curci 
della Compagnia di Gesù , .Salzano de’ Domenicani , Gae- 
tano da Napoli , Pasquale d’ Aversa , e quel fulmine di 
sacra eloquenza del non mai abbastanza lodato P. Giu- 
seppe da Brusciano tutti e tré del Serafico Ordine dell’os- 
servanza di S. Francesco , a’ quali van di pari i Conven- 
tuali PP. Siciliani e Pepe. 

Sarebbe qui finita la nostra diceria , se non cbe a 
sfuggire le insidie della miscredenza, abbiam stimato sano 
consiglio lo intrattenerci per altro poco di tempo su le oc- 
etite contro lo stato monastico. 
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SE IL LOBO MANTENIMENTO , ED IL POSSEDEHE SIA NOCIVO 
ALLA PUBBLICA ECONOMIA. 


Ma i religiosi { dice la falsa-filosofia ) sono dannosi 
alla ci vii-società , perchè vivono ad attrai spese ; per- 
chè professano il celibato ; perchè mantengono . 1' oiio in 
loro ed il fomentano negli altri. 

, Queste sono lé continue accuse che i novatori lancia- 
no contro i religiosi , prendendone il pretesto dalla pubbli- 
ca economia. 

Inquanto alla prima, bisogna distinguere i religiosi 
possidenti , da quelli che vivono di oblazioni. 

, Considerati questi secondi come ministri della religio- 
ne, la difficoltà è già svanita, essendo verità inconcussa — 
che chi serve all' altare, debba vivere dell’altare. 

Gli altri possono essere doppiamente considerati e co- 
me ministri dell'altare, e come possessori. La prima qua- 
lità accomuna ad essi la risposta data per li primi. La se- 
conda rende ingiustissima l’ accusa nello stesso modo come 
se la si dirigesse contra tati’ i proprietari. 

Ed io vero quale differensa dagli uni agli altri pos- 
sessori , se i titoli degli acquisti sono gli stessi per tatti , 
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se la trasmissione si fa del pari da chi muore a chi so- 
pravvive ? 

Dicemmo male , erri differenza , e questa è io favore 
de' religiosi . Dif&lli possono i laici vivere oziosi con le lo- 
ro rendite , senza vedersene recriminare : i religiosi per 
I' opposto sono obbligati dal loro istituto a tutte quelle oc- 
cupazioni , delle quali abbiamo visto la doppia utilità tem- 
porale e spirituale , studiando, predicando, istruendo, am- 
ministrando i sagramenti. 

I religiosi sogliono essere si diligenti cultori e miglio- 
ratori de' loro poderi , che sono stati sempre tenuti ottimi 
padri di famiglia quei secolari, che gli facciano fruttificare 
del pari. Si aggiunga — che il lusso il quale disperde in 
delizie e spesso in voluttà una parte delle possessioni seco- 
laresche è ignoto a’ religiosi. 

Se poi si volesse guardare 1' uso della roba , quale 
differenza si scorgerebbe! 

Mentre noi secolari faociam passare allo straniero gran 
parte della ricchezza nazionale per lusso esotico , distrug- 
gendo spesso le fortune private, i religiosi vestono lane del 
paese , consumano prodotti indigeni , alimentano le . arti , 
esercitano la ospitalità, soccorrono agl’infermi a' deboli alle 
vedove a' poveri , e moltissimi istruiscono la Gioventù. 

A buoni conti i religiosi traggono dalla terra mag- 
giori prodotti e gli consumano tatti nel paese. (1) 

(1) Leggasi l'opera francese di un celebre economista 
detta. — L' amico degli uomini. 
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Eppure non ostante cbe una gran parte dell' Europa 
coperta un leoipo di bronchi , spine , acque stagnanti e di 
aria iasalubre fosse stata da' Monaci ridotta eoo le inces- 
santi loro cure e dalle fatighe delle loro braccia e delle 
loro mani al florido stalo in cui oggidì la godiamo , (I) 
la moderna civilizzazione ed il vantato progresso paga tanto 
obbligo con quella stessa ingratitudine , con la quale suole 
pagare ogni specie di segnalali beneGzj , e «Ai legge com- 
prende a che intendiamo alludere. 


(1)1 tappetiti nell’ Algeria eseguono ora , ciò cbe fu fat- 
to già in Europa. Leggansi le opere del signor di Mirabeau 
padre di quel Conte che ti gran parte ebbe nella prima rivo- 
luzione Francese. Il P. Matnacbi del diritto libero della Chie- 
sa , ed il Muratori — Antiochi!. Ita). Diss. LXV verso it fina. 



26 — 


II. 

COME DEBBA RIGUARDARSI NEL POLITICO IL CELIBATO 
DB' RELIGIOSI. 


In ordine al celibato , noti può la società pretendere 
tutto da tolti , ne d’ altronde ne avrebbe il diritto. Sono 
mai reprensibili i soldati , se non menano moglie? Anzi si 
esige da loro , che non sieno maritati. Or la vita claustrale 
è mollo men compatibile ( parliamo in politica) col matri- 
monio , che la militare , ed il celibato de’religiosi è d' im- 
menso giovamento alla popolazione : la procreazione non 
solo non giova , ma nuoce allo stato , quando non vedesi 
congiunta ad una buona educazione. 

Ma nella educazione i religiosi hanno massima parte; 
quindi concorrono essi aU’obbjello di cui si tratta: 

L'unica vera educazione di un popolo è la religione. 
Si comprenda al fine da' Governaoti e governati questa ve- 
rità ! G come la religione è dal clero insegnata , cosi la 
educazione vera debbe affidarsi a'chierici secolari e regolari. 

io fine , mentre il secolo non riprende in taoti e tanti 
un celibato molté volte vizioso e danncvole alla società , 
non è effetto di pregiudizio e di livore , il biasimarlo in 
non molti otite e virtuoso? 
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III. 

DEL PRETESO OZIO De’ RELIGIOSI. 


Presso i Religiosi si è sempre tenuto in sommo onore 
lo studio, e sonosi coltivate le lettere e le scienze. Ed in 
fatti qual vita vi è mai più adatta , che la monastica? 
La lontananza dagli affari del secolo , il comodo delle bi- 
blioteche, la quiete e la pace domestica fanno de’ chiostri 
fante accademie permanenti ( per cosi dire ) dove non si re- 
spiri che dottrina ed applicazione. 

L' ammaestramento poi della gioventù sta cosi bene ai 
Religiosi per fare che in essa cresca germana delle lettere 
la pietà cristiana , che il Gran Cancelliere Bacone (1) in 
un tempo in cui la Cattolica fede era grandemente perse- 
guitata ìd Inghilterra , dopo invidiatici i Gesuiti , tam in 
doctrina excolenda , quam in moribus informando , con 
un celebre motto tolto da un antico — Talis cum sis, uti- 
na™ noster esses / addita le loro scuole , come modelli 
della maniera d’insegnare: Cornute schoias Jesuitarum (2). 

(1) De dignitale scientiarum Iib. I. pag. 29. lugd. Ba- 
tav. 1645. 

(2) Ibìd. Lib. VI. pag. 553. 
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G lo spirito della istruzione è si connaturale allo stato re- 
ligioso , cbe spesso si è comunicato al sesso debole , quan- 
do uc ha abbracciato lo stato. Chi con conosce le opere 
della Santa riformalrice de* Frati Carmelitani, e di S. Cat- 
terina da Genova (1)? E non è la storia letteraria piena 
de tanti obblighi che le scienze e le lettere hanno a’ re- 
ligiosi , specialmente per avercele conservate nella bar- 
barie ? 

L’ozio, che vuoisi addebitare a' religiosi non esiste, 
se per esso non si volesse intendere il contrapposto dell’agi- 
tata vita del secolo , il quale meritò uo libro espresso di 
un gran genio italiano (2). 

Da’ conoscitori della vita Monastica la fatica è stala 
sempre riguardata , come ad essa essenziale (3). Prima- 
mente era quella delle mani, come il copiar le sagre scrit- 
ture il fabbricare degli arnesi utili alla vita. 

Ne' tempi seguenti venne lo studio , e la coltura delle 
terre. Negli ultimi allo studio fu accoppiata la istruzione 
de’ popoli e l’ Ecclesiastico Ministero (4). 

Un religioso , che viva secondo il suo quale si fosse 

(1) Veggausi II Diceionario della lengua Castellana Ma- 
drid 1726. E te lettere inedite pubblicate in fine del Sysltma 
làeologicum pag. 428. 

(2) Petrareha , de odo religiosorum. 

(8) Fleury disc. IV. sur l’ bis!, eccl. §. I. 

(4) Mobiliati nel celebre trattato De studili monaehorum. 
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istituto , adempiendone le parti giusta la sua destinaiio- 
ne , è sempre un uomo occupatissimo , e noi abbiamo già 
veduto a quali e quante occupazioni sono addetti i nostri 
religiosi ; epperò con le pruove di fatto , la livida calunnia 
dell’ozio si è dileguata e distrutta. 


Digitized by Google 



— • 3o — 

CONCHIUSIONE. 



Ma noi ci accorgiamo di esserci lasciati menare all’ ab- 
bondanza della materia in talune avvertenze più prolisse , 
che da principio non pensavamo. Epperò raccogliendo le 
vele , e tornando al punto , donde partimmo , conchiudia- 
mo — che grande è il decoro recato dagli Cfrdini Religiosi 
alla Chiesa, immenso l'utile alla società umana. 

Amate dunque , giovani eruditissimi , e rispettate gli 
Ordini Religiosi: imiterete così l'esempio luminoso del nostro 
Augusto Sovrano FERDINANDO II, il quale fra tati’ i Prin- 
cipi merita per eccellenza il titolo di Pio , di Felice , di 
Augusto, che formano il trisagio de' Principi ottimi. 

Le istituzioni della chiesa cattolica sono tutte dirette 
alla felicità spirituale e temporale della civile società : la 
pace è il miglior bene, cui possa l'uomo aspirare quaggiù. 

Uà buon cattolico tenace osservatore delle chiesastiche 
Ordinazioni, va certamente immune da' tempestosi vortici del 
secolo corrotto e corrompitore ; ed è sicuro di menare ì suoi 
giorni con quella pace che noo è dato godere a’ miscre- 
denti , ed a tutti coloro , li quali , invasi dallo spirito di 
vertigine , turbano la propria e la tranquillità d’ altrui. 


I 
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